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CANTI PIANTI E DISINCANTI




Al Lettore


Buona Lettura!




LA QUIETE


Prefazione


LA QUIETE è un “Non luogo” privo del Tempo, dove non esistono né la sofferenza né la morte. Dove non è necessario respirare, per rimanere in vita. Dove per vivere, non è indispensabile nascere. Dove ogni splendido Sogno non svanisce mai. Dove esiste soltanto la Felicità. 


L’autore


Franco Emanuele Carigliano




LA QUIETE


 


Torna il pianto, destando il cuor stranito,


vaga pel lindo splendore del dì sopito.


Frange di luci, sapienti, al mio cospetto,


stanno filando lucerne, al fin sul tetto.


Lieve, il sogno m’avvolge di suon gradito:


note, di quiete soave, mi dan l’invito.


Vola la speme, migrando di tal sorriso;


lungi mi volgo, d’incanto son già intriso.


Lascio, per sempre, l’angusto terreno:


Terra che punge, rosicchia in un baleno.


Lascio il Nulla, tremendo, che spaventa;


l’Antro che strugge, ridonda… poi tormenta.


Scevro di soma, adesso mi rinnovo


senza il fiato cospicuo che qua non trovo.


Scevro di Morte, intono un cantico 


lieto, di Vita sublime, dir lirico.


Nuova, la meta m’appare, or suadente:


oltre ogni vasta beltade, più ridente.


Arduo è il dire del vate, che commenta:
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